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“Secondo me il fatto di permettere alla 
 persona di raccontarsi favorisce una  
conclusione positiva del percorso, incluso 
il fatto di vedere con occhi diversi ciò  
che tu proponi e che hai già condiviso 
nella restituzione. In alcuni casi le 
famiglie mi hanno detto ‘ora ci 
accorgiamo di alcune fragilità’ (…)  
Ma anche rispetto ai punti di forza è 
emerso che le famiglie sono più  
disponibili a costruire un percorso 
insieme. Ascoltare dall’altro quello che è 
il vissuto su alcuni argomenti e affrontarli  
insieme è una restituzione più attiva e  
incisiva (…)” (p. 67) 
 
Mariagnese Cheli, Francesca Mantovani, Tiziana Mori (a cura di) 
La valutazione sociale delle cure parentali : manuale per l’operatore  
Milano : Franco Angeli, 2015 
205 p. 
Collocazione: mon ass 20 VAL 
 
Il 9 giugno 2016 questo libro verrà presentato nell’ambito della ottava edizione dell’iniziativa dell’Istituzione 
G.F. Minguzzi Sotto i Tigli… tra riflessioni e buone prassi, alla presenza delle curatrici e con il 
coordinamento  di Maria Giovanna Caccialupi, psicologa, psicoterapeuta e membro del Comitato scientifico 
della nostra biblioteca. 
Individuare metodi e strumenti operativi per valutare le capacità parentali nei casi di minori a rischio 
psicosociale: questo è l’obiettivo del Progetto che, a partire dal 2009, ha visto collaborare, in una prospettiva 
di ricerca-azione, diversi assistenti sociali impegnati nei servizi per la protezione dell’infanzia e 
dell’adolescenza dell’ambito metropolitano bolognese. Il progetto ha messo a continuo confronto i 
riferimenti teorici e la letteratura sul tema, con l’elaborazione dell’esperienza concreta degli operatori 
coinvolti. Il libro, con la sua strutturazione in tre parti, riprende questo impianto: nella prima parte vengono 
infatti descritti i principali modelli sviluppati dalle scienze sociali nell’ambito del parenting; nella seconda 
vengono illustrati gli strumenti elaborati dal Progetto e viene fornita una guida all’uso degli stessi, con 
schede tecniche e casi esemplificativi; la terza e ultima parte, a carattere multidisciplinare, apre un focus 
particolare sulle esperienze traumatiche, per capirne le conseguenze sullo sviluppo del bambino e sulle 
capacità genitoriali. Il percorso e gli strumenti presentati rappresentano anche un tentativo di risposta alla 
necessità, in un ambito così complesso, di costruire connessioni fra i diversi saperi professionali e fra i 
differenti interlocutori istituzionali che, per le proprie specifiche competenze, operano nell’ambito della 
tutela dell’infanzia. 

 


